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UN RACCONTO UMORISTICO 

ed Eloisa 
di MARK T IVA IN 

Eloisa nacque settecentosessan-
tasei anni fa. Non si sa se avesse 
avuto dei genitori. Non esiste nes
suna indiscrezione a questo pro
posito. Si dice che vivesse con suo 
zio Fulbert. canonico della cat
tedrale di Parigi. Non so esatta
mente che cosa sia il canonico di 
una cattedrale; non so nemmeno 
come si scriva: se canonico o can
nonilo. Forse, non era altro che 
una specie di obice da montagna. 
perchè a quel tempo non aveva
no artiglieria pesante. Basti dire. 
dunque, che Eloisa viveva con suo 
zio l'obice, e che era felice... 

Proprio in quel tempo Pierre 
Abelard. che si era già reso fa
moso come retore, venne a Pa
rigi a fondarvi uno scuola di re
torica. L'originalità dei suoi prin
cipi, la sua eloquenza, la sua 
grande bellezza e forza fisica fe
cero una grande impressione. Egli 
•vide Eloisa, e fu ammaliato dal
la fiorente giovinezza, dalla bel
lezza della fanciulla e dal suo af
fascinante temperamento. Le scris
se: lei rispose. Scrisse di nuovo: 
e lei di nuovo rispose. Adesso, ero 
innamorato. Desiderava conoscer
la, parlarle da solo a sola. 

La sua scuola non era lontana 
dalla casa di Fulbert. Al>e]ardo 
chiese a Fulbert se poteva andar
lo a trovare. Il buon vecchio in
travide una rara occasione: suo 
nipote, da lui tanto amata, avreb
be appreso molta scienza; e non 
gli sarebbe costato un soldo. 

Il nome di battesimo di Ful
bert non è menzionato da nessun 
autore, il che è una sfortuna. Co
munque, George \V. Fulbert an
drà bene, come qualsiasi altro 
nome. Lo chiameremo così. Chiesr 
ad Abelardo di istruire la nipote 

Abelardo fu notevolmente soddi
sfatto dell'occasione che gli 6i 
firesentava. Veniva spesso e si 
ormava a lungo. Una sua lettera 

dimostra, fin dalla prima frase. 
come egli entrasse sotto quel tet
to ospitale, da quel furfante duro 
di cuore che era, con l'intenzio
ne precisa di sedurre una fanciul
la innocente e fiduciosa. Ecco la 
lettera: 

« Non posso finire di meravi
gliarmi per la dabbenaggine di 
Fulbert: ero sorpreso, come se 
avesse messo un agnello nelle ma
ni di un lupo affamato. Eloisa ed 
io, con il pretesto dello studio, ci 
s iamo dati completamente all'a
more, e la solitudine che l'amore 
cerca, ce l'hanno data i nostri 
studi. I libri erano aperti davanti 
a noi, ma parlavamo più spesso 
d'amore che di filosofìa, e i baci 
-venivano più spontanei alle nostre 
labbra delle parole ». 

» Parigi scoprì il fatto. Lo raccon
tarono a Fulbert — glielo raccon
tarono spesso — ma egli si rifiu
to di credervi. Non riusciva a 
comprendere come un uomo po
tesse essere così basso da usare 
la sacra protezione e la sicurez-
?a dell'ospitalità come mezzo per 
commettere un'azione tanto delit
tuosa. Ma quando sentì i vaga
bondi che cantavano per le stra
de le canzoni d'amore di Abelardo 
e di Eloisa, il caso gli apparve 
del tutto chiaro. 

Scacciò di casa Abelardo. Abe
lardo tornò dì nascosto e portò 
-via Eloisa a Palais. in Bretagna, 
suo paese nativo. Qui, poco tem
po dopo, essa ebbe un figlio, e 
questi, per la sua rara bellezza. 
fu chiamato Astrolabio, mettia
mo William G. La fuga della ra
gazza mandò Fulbert su tutte le 
furie: bramava vendetta, ma te
meva di ferirla, poiché ancora 
l'amava teneramente. Alla fine, 
Abelardo si offri di sposare Eloi
sa. ma a una vergognosa condi
zione: che il matrimonio rima
nesse segreto affinchè (mentre il 
nome dì lei restava macchiato, co
me prima), la sua reputazione sa
cerdotale rimanesse intatta. Ecco 

notte, e gli inflissero un'orrenda 
innominabile mutilazione >. 
Eloisa entrò in convento e disse 

addio per sempre al mondo e ai 
suoi piaceri. Per dodici anni non 
seppe più nulla di Abelardo; non 
udì neppure pronunciare il suo 
nome. Divenne badessa di Ar-
eenteuil, e condusse una vita di 
reclusione assoluta. Un giorno, le 
accadde di vedere una lettera 
scrìtta da luì. nella quale egli 
raccontavo la sua storia. Pianse. 
i* gli scrisse. Egli rispose, rivol
gendosi a lei come a sua « sorel-
a in Cristo >. Continuarono a 

scriversi, lei nel linguaggio spon
taneo di un affetto incrollabile. 
lui nella gelida fraseologia del 
retore perfetto. Essa apriva tutto 
il suo cuore in frasi appassiona
te, sconnesse; egli rispondeva con 
saggi completi, deliberatamente 
"uridivisi in capitoli e sottocapi
toli, premesse e svolgimento. Es
sa faceva piovere su lui i nomi 
oiù teneri che l'amore potesse sug
gerire, egli si rivolgeva a lei 
dal Polo Nord del suo gelido 
cuore come alla sua « Sposa in 
Cristo >!... 

Svergognato pezzo di ghiaccio! 
(trad. di Stefania Picclnato) 
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Artisti di tutta Italia 
in una Mostra contro la guerra 

La lotta per la pace nella varietà dei dipinti e delle scultore • Centinaia di 
opere - Il valore unitario dell'esposizione • Dal Viet-Nam agli operai della fireda 

Le prime 
a Roma 

I l Cristo proibito 

m 

La mostra apertati alla • Con- pawtaggi « dei «nudi» accademici 
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L'importante dramma del popolare scrittore polacco Kruczowski « I 
tedeschi », che si rappresenta in questi giorni al teatro l'irandello, 

continua a riscuotere largo successo 

chiglia» (via del Corto 506) de»» 
opere che concorrono ai premi met
ti in palio da Rinascita e Vie Nuo
ve tul tema - L a Pace» con/erma 
in modo indubitabile, quanto la 
« II Mostra dall'Arte contro la Bar
bai le» a rei'a già rivelato: essersi 
cioè ormai operata una motta di 
grande porcata nella cultura arti
stica italiana. 

In che consiste questa svolta? 
Essa consiste soprattutto nel fatto 
che sotto la guida della classe ope
raia e delle site organizzazioni d'a
vanguardia un numero sempre più 
grande di artisti pittori, scultori, 
grafici legati alle più diverse opi
nioni estetiche e ai più diversi 
orientamenti politici sta oggi ricon
ducendo l'arte a intervenire tem
pre più pro/onriametite e ad avere 
un peso sempre maggiore sui fatti 
vivi e attuali del vostro paese in 

jbuse ni duplice principio della con
temporaneità e della nazionalità. 

Le consegncnre di questo fatto 
tono molte: la messa in crisi e la 
sparizione delle nature morte, dei 

quali soggetto dell'arte; l'appari 
zione, quale contenuto dell'arte, 
delle passioni dell'uomo di oggi, 
delle sue preoccupazioni e delle 
sue lotte, e in particolare delle 
passioni e delle lotte dei lavoratori 
dei campi e delle officine: la crea
zione, allo scopo di esprimere quel 
contenuto, di nuove forme, di co
lori nuovi, di dimensioni nuove nel
la pittura e nella scultura. 

Il tema del concorso (e quindi 
della mostra) si è inserito intelli
gentemente al centro di questa pro
fonda trasformazione culturale e al 
tempo stesso si è inserito al centro 
di quelle lotte e di quelle passioni, 
indicandone l'aspetto più attuale e 
drammatico, intorno al quale si 
coordinano tutti gli altri. 

Certamente riserve da fare ve ne 
sono, sia dal Iato organizzativo, sia 
dal lato artistico, ma il fatto fonda
mentale cui ho fatto cefin0 resta, e 
c'è da augurarsi perciò che la mo
stra (at concorso hanno partecipato 
240 artisti con 378 opere) non ri
manga nell'ambito degli intellettua-
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VIVO INTERESSE A LONDRA PER LA NUOVA CULTURA ITALIANA 

Letture di Antonio Gramsci 
all' Università di Cambridge 

Prossima edizione delle "Lettere dal carcere,, - Grande successo del cinema neorealista 
italiano - Lusinghiera affermazione della narrativa del nostro Paese - Una piccola mostra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, aprile 

Da quasi tre mesi Marcella ed 
Enrico di « Domenica d'agosto » di
segnano la loro tenue e fresca sto
ria d'amore sullo schermo dello 
« Academy », uno dei cinema di pri
ma visione di Londra. I londinesi 
fanno la fila per ore, e poi si està-
siano davanti al film di Emmer, si 
godono la_ spiaggia • tt mare di 
Ostia, ti riscQldanh alla" cordiale, 
naturalezza degli italiani, escono 
dallo «Academy» esilarati e rin
francati nell'aria spenta e ancora 
invernale di Oxford Street. 

Dopo la rivelazione e gli strepi
tosi successi di « Roma ctttd aper
ta » e di « Ladri di biciclette », il 

riva ti particolare valore delle nuo
re esperienze culturali italiane Ntls 
aggiunge: « Fri le nazioni dell'Eu
ropa capitalista l'Italia è quella do
ve la classe operata ed il movimen
to popolare sono più /orti: dove la 
borghesia è più ovviamente m*s*a 
fuori gioco. E' lì che la classe dal
l'avvenire si trova più innegabil
mente al centro di tutte le speran
ze e di tutte le iniziative... Ecco In 
ragione fondamentale per cui la 
letteratura italiana è, fra le lette
rature dell'Europa Occidentale, la 
più vicina alla vita reale, la più ot
timistica. la più forte e la più 
bella ». 

In questo nuovo orizzonte rtrl-
Vltafla, che sorprende ed appassio
na gli inglesi per il rilievo positivo 

cinema neo-realista italiano è di- della tua realtà, si e inserita ben» 
prodotto una viCcoia mostra di ventato per gli inglesi un 

sicuro, in cui essi sanno di poter 
ritrovare ogni volta immagini e 
sentimenti di una qualità che non 
trovano negli altri film program
mati sui loro schermi, né in quelli 
americani, né in quelli britannici, 
né in quelli francesi. E' una corag
giosa immediatezza di fronte ai fat
ti del nostro tempo, sconosciuta al 
cinema britannico che, quando esce 
dallo splendido limbo intellettuale 
degli spettacoli in costume di Lau-
rence Olivier, rimane tuttavia w« 
margini della realtà, ne smorza e 
ne attutisce gli aspetti o ti fitta 
sul grottesco e sul paradossale. F.d 
è insieme, la qualità del cinema ita
liano, una generosità, una capacità 
di commuoversi, tin rispef'o del
l'uomo. che non esistono Più nella 
realtà ossessa ed avvilita del cine
ma americano, e che rimangono so
praffatti nella maggioranza dei film 
francesi dalla crudeltà dell'analisi e 
dalla compiaciuta morbosità. 

Attraverso il suo cinema l'Italia 
di questa dopoguerra ha fatto in-
travvedere agli inglesi un senso 
della vita più aperto, più intenso 
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rava. ruinert ci vine la stia con imolto Aive7SO b e n altrimenti 
semenza e acconsenti. Avrebbe foTÌante e ^ 0 , da quel «pi 

fotografi* e 
di disegni presentata dall'Istituto 
yaliano di Cultura. Le fotografi" 
erano di R. L. Banks, un architetto 
inglese che ha girato l'itilia neplt 
ultimi anni, e si è soffermato con 
il suo obiettivo soprattutto sulle 
città dell'Emilia: Bologna, Parma. 
Ferrara, Rimini, Modena, su quelle 
vie e piazze emiliane p«»n» di fol
la industriosa, segno di una vita 
collettiva in rigoglio e saldamente 
organizzata. 

Il traduttore di Bramate! 
Lo stesso senso di una realtà afu

sa dt fermenti e di energie affio
rava, sta pure per altra via, dai di
segni di Renzo Vespignani. Le sue 
figure di poveri, i suoi »normt *a 
samenti popolari romani, disegnati 
con un tratto inquieto ed irritato, 
con un risentimento H per scat
tare, facevano della miseria italia
na non una rassegnazione e un de
stino ma. com'essa è. una pazienza 
esaurita, una molla troppo a lungo 
compressa e pronta ormai a rom-

Mancava finora, nella riscoperta 
dell'Italia che gli inglesi hanno fat
to, un punto di riferimento ideolo
gico. La lacuna sta per essere col
mata dalla traduzione degli scritti 
di Gramsci: il primo volume di es
si, le « Lettere dal carcere », uscirà, 
tra poco, presso Lehmond, uno det 
maggiori editori britannici. Lo ha 
ti adotto e vi ha premesso una in 
traduzione un giovane scrittore 
scozzese, Hamish Henderson, • che 
fu in Italia durante la guerra, co
me combattente, e allora conobbe 
ed imparò a comprendere, attraver
so i suoi contatti con i partigiani. 
il popolo italiano. Dopo la guerra 
Henderson è tornato nel nostro pi'e-
se, vi ha soggiornato, per docu

mentarsi nel suo studio di Gramsci 
e compiere la traduzione della sua 
opera a contatto con gli uomini dai 
quali essa trasse le proprie ragioni. 
I rapporti fraterni di Henderson 
con gli ambienti democratici italia
ni e con le organizzazioni della no
stra Resistenza hanno finito col pro
curargli l'espulsione da parte della 
polizia di Sceiba come • elemento 
indesiderabile». Lo tcrittore scoz
zese ride, più divertito che sde
gnato, quando racconta l'impaccio 
con cui un commissario di Pubbli
ca Sicurezza di un piccolo paese 
toscano gli notificò il provvedimen
to, senza sapergliene spiegare bene 
le ragioni. 

Dal quaderno manoscritto, giorni 
fa, Henderson ha letto alcuni fra 
i più bei passaggi delle « Lettere », 
in una sala di Cambridge, a un 
pubblico di studenti e di docenti 
di quell'antico centro universita
rio, che avevano chiesto di sapere 
qualcosa di più del grande italiano 
la cui fama già era giunta fino a 
loro. 

11 mondo veramente cammina, se 
le parole vergate, • in una piccota 
cella di Turi, dal capo della classe 
operaia d'Italia, tono risuonate 1ra 
le mura dei « colteges » di Cambrid
ge. nella roccaforte della cultura 
aristocratica inglese. 

FRANCO CALAMANDREI 

VARSAVIA — Nella capatale polacca ai svolgono numerosi corsi di infermiere. Nella foto: 1 insc
enante spiega il funzionamento e le particolarità di un apparecchio per il pneumotorace 

li e del cultori di cose d'arte, ma 
venga visitata, ancheh in modo or» 
ganizzato (e prontamente organiz
zato), dal più larghi * vari strati 
del pubblico. 

Uno dei primi tentativi che l'ar
tista aveva la possibilità di com
piere, nel partecipare alla mostra, 
era quello di uscire dal generico, 
dall'indeterminato, era quello di 
appro/otidtre il tema, vedere di af
ferrarne ti lato palpitante e, dicia
mo così, permanente e umano, e 
al tempo stesso di trovarne la tua 
incarnazione attuale e concreta e 
dare al visitatore una indicazione, 
un insegnamento, un aiuto nel tro
vare oggi la strada giusta per con
quistare la m sua » pace assieme al
la pace di tutti. 

Era dunque giusto e inevitabile 
che gli artisti differenziassero le 
loro posizioni, da quelle generiche 
e indeterminate a quelle più defi
nite e concrete, da quelle a carat
are emotivo, basate su sentimenti 
umani elementari a quelle a carat
tere più razionale. Mentre perciò è 
vero da un lato che la mostra ha 
un aspetto profondamente unitario 
ed é difficile trovare un'opera che 
eia sola esprima tutto il tema ed e 
invece tutta la mostra, con la va
rietà e la ricchezza delle soluzio
ni date dagli artisti, che esprime il 
tema in modo soddisfacente e sug
gestivo, i tuttavia anche vero che 
le diverse posizioni sono discernibi
li e possono offrire il motivo per 
un utile discorso. 

Ecco che l'amore per la pace ri
chiama automaticamente il suo ne
gativo, cioè gli orrori m le sofferen
ze prodotte dalla guerra. A una va
gheggiata condizione umana di feli
ce creatività si contrappone la mor
te e la distruzione. Quanti sono gli 
artisti che hanno trovato in una 
madre con il suo bambino, ora lieta 
ora inorridita e circondata da rovi
ne, il simbolo di questa elementare 
fecondità e creatività della vita? 
Dalla bella terracotta colorata di 
Fabbri, alla 'Madre» dipinta con 
grande vigore da Vinicio Berti, al
la troneggiente statua di Mazzacu-
rati, U tema ritorna costante alter
nando il lato positivo al Iato nega
tivo. Cosi per Anna Salvatore, così 
per Leoncillo. Su un analogo piano 
di affetti umani e familiari stanno 
la w Vedova » di Guttuso le donne 
del quadro di Mucchi che frugano 
tra le macerie dopo il bombarda
mento, i fanciulli di Purificato, il 
pescatore di Afazzullo, mentre la 
semplice gioia del lavoro appare 
nella « vendemmia » di Mafai e nel
le « mietitrici » di Sonetti, e un 
sentimento di festosità trasvare 
dalla visione dì Afosca, di Turcato. 

Immagini di raccapriccio trovta 
mo invece nella * guerra civi le» 
di Sassu e (anche se con minore 
efficacia), nella scultura di Cimara 
o nel dipinto di Cappelli. Altri ar
tisti hanno concepito il problema 
della difesa della Pace come pro
blema di difesa del lavoro. Cosi 
Mirabella, cosi Treccani o Mancini 
o Astrologo o Vitloresi o Paolo Ric
ci; cosi, ma con maggiore impeto 
Zt'gainn o Nobile o Semeraro. gio
vane artista, quest'ultimo, che appa
re come una lieta sorpresa della 
Mostra per la forza della rappre
sentazione, influenzata forse da ri
cordi cinematografici. • *• 

Natili ha presentato un quadro 
di notevole interesse, raggiungen
do una piena unità di visione e al 
tempo stesso una grande ricchezza 
di motivi ideologici, 

Vorrei avere lo spazio per de
scriverlo come vorrei avere spazio 
per discutere le opere di molti al
tri artisti e soprattutto di quattro 
pittori: Pizzinato, Scarpata, Mucci-
ni, Gnsparini, i quali hanno legalo 
le loro opere a episodi della lotta 
per la Pace, realmente accaduti. 

In questi ultimi artisti, dal Viet-
Nam all'Inghilterra, dagli operai 
della Breda ai negri d'America, la 
nostra storia attuale è entrata nella 
mostra con concretezza realistica, 
anche se attraverso linguaggi di
versi, e costituisce forse una delle 
sue più interessanti novità. 

CORRADO MALTESE 
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aspettato che i due sì sposassero, 
e avrebbe poi violato la confi
denza dell'uomo c h e già aveva 
violato la sua fiducia: avrebbe 
cioè divulgato il segreto e messo 
a tacere, in no certo modo, le 
maldicenze che attaccavano la re
putazione della nipote. Ma la ni
pote sospettò questo piano. Sul 
principio, rifiutò il matrimonio: 
disse c h e Fulbert avrebbe tradi
to il segreto per «al va ria e che 
lei non voleva rovinare un aman
te C05Ì straordinariamente dotato. 
così onorato dal mondo 

Ma la volontà della ragazza fa 
sopraffatta, e si celebrò il matri
monio. segretanienie. Ed ora tor
niamo a Fnlbert! Quel cuore co
sì profondamente ferito si sarebbe 
finalmente sanato; il suo orgoglio-
50 spirito, così torturato, avrebbe 
trovalo nuovamente riposo; la sua 
fronte umiliata sì sarebbe levata 
di nuovo. Annunciò il matrimo
nio nelle più alte sfere della cit
tà, esultante perchè il disonore 
aveva abbandonato la sua casa. 
Ma ascoltate! Abelardo rinnegò il 
matrimonio! Eloisa lo rinnegò! La 
gente, conoscendo ì precedenti, 
avrebbe creduto a Fnlbert, «e 
soltanto Abelardo avesse rinne
gato il matrimonio, ma qnando 
a c c h e la persona più direttamente 
interessata — la giovane donna — 
Io rinnegò, la gente rise, facendosi 
beffe di Fulbert, disperato. 

x Il povero canonico della cat
tedrale di Parigi, il nostro obi
ce, doveva venir puntato un'altra 
volta verso il nemico. L'ultima 
speranza di riparare al male che 
era stato fatto nella sna casa era 
((vanita. E allora? La sua natura 
dì nomo gli suggeriva la vendet
ta. Ed egli la preparò. Dice infatti 

. l o storico: 

< Alcuni ruffiani, assoldati da 

dominante. * 
ccn-

piacere 
di vivere* profumato ed idilliaco. 
di leggiadra ed aulica semicolonia. 
che dal romanticismo in poi la cul
tura dominante britannica arerò 
assaporato nei giardini e nei pae
saggi della nostra penisola. 

E con i film neo-realisti di Roi-
sellini. De Sica. Emmer. Germi. De 
Santis (• Riso amaro » che già ave
va retto lungamente il cartellone a 
Londra in edizione italiana con sot
totitoli inglesi, i tornato di recente 
a circolare in edizione doppiata; 
« Gioventù verduta » * comparso 
ora nelle prime visioni londinesi) 
arrivano in Inghilterra, ver un pub
blico sìa pure più ristretto di quel
lo del cinema, le opere della nostra 
nuora narrativa. 

0» litri i l rramtw. 
Negli ultimi mesi sono uscite, 

presso la Hoganh Press, la tradu
zione di «Oro di Napoli» di Ma-
rotta, e presso Hamilton quella di 
r Vn eroe del nostro tempo • di 
PratolinL Di ambedue i libri tutta 
la critica ha parlato, ed ha detto 
bene, anche se del romanzo di Pra-
tolini la critica di destra ha prefe
rito illuminare Sandrino e Virgi
nia, la storia del loro legame deso
lato e vizioso, e lasciare in ombra i 
personaggi positivi che fanno da 
contrappunto al e marò» ed alla 
sua amante. 

Un giudizio pfè completo su • Vn 
eroe del nostro tempo » è stato dato 
dal critico di sinistra Martin Nil*. 
« Contrapposti agli amanti — tcH-
ve Nils — *ono i loro vicini, due 
sposi ed una ragazzo che abitano 
dall'altra parte della strada, i quali 
in maniere diverse tentano di sat-
vare e di aiutare la disgradala cop
pia e di mostrare a Sandrino e e 
Virginia le reali possibilità della 
vita. Nei disegnare i personaggi dei 
due sposi Prato!ini ha risolto imo 
dei problemi p i* difficili dello 
scrittore, quello di trattare di gente 
comune e di brava gente senza far-

pere i legami. 
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LA SALUTE DEI BIMBI RECA ANCORA LE TRACCE DELL'ULTIMO CONFLITTO 

L'inf ansia vittima principale della guerra 
Raddoppiata nel '44 la mortalità infantile a Roma - Diminuzione di peso dei neonati 

A conclusione del s c i VII Conve
gno nazionale, nel quale si è docu
mentato in modo drammatico come 
la politica di guerra del nostro go
verno incida gravemente tulle con
dizioni di vita dei bambini italiani, 
PU.D.I. ha deciso di promuovere 
una vasta campagna in difesa della 
infanzia. 

L'appello che è stato lanciato a 
tutte le donne di ogni strato sociale 
e di ogni tendenza politica assume 
particolare rilievo in questo momen
to di aggravato pericolo di una nuo
va guerra, e mentre ancora, a di
stanza di anni, diecine di migliaia di 
bambini scontano nella loro salute 
fisica e morale le conseguenze del
l'ultimo conflitto. 

E' una eredita maledetta che grava 
sulla vita di tanti bambini; un'ere
dità che essi portano con se fin da 
quando, racchiusi nel seno materno, 
gìa subivano le privazioni e i disagi 
della guerra. 

Come è noto, il peso alla nascita 
di un bambino è strettamente legato 
allo stato di nutrizione della madre. 
Durante il perìodo bellico, le diffi
cili condizioni economiche permisero 
alla gran parte della popolazione 
una alimentazione basata esclusiva
mente sulle scarse razioni assegnate 
dalla tessera. Se pensiamo che le oro 
teine, le quali hanno la massima im 

formaggio, e che questi alimenti di
fettavano in modo particolare, pos
siamo comorendere come le madri 
italiane dessero alla luce, in quel pe
riodo, bambini più piccoli del nor
male, deboli, congenitamente predi
sposti a divenire facile preda dì ogni 
malattia. 

Secondo i risultati di studi recenti, 
quando la quota proteica materna 
scende al di sotto dei 7$ gr. gior-
na"eri, il bambino, alla nascita, si 
presenta notevolmente inferiore di 
peso e di statura rispetto alla norma. 
Le statistiche ci dicono infatti che 
i pesi alla ascita, mentre nel perìodo 
prebellico raggiungevano in media 1 
3foo gr , negli anni di guerra e nei 
successivi sono discesi al di sotto dei 
' 000 gr. di media. In queste condi
zioni, fin dai primi giorni di vita, 
il bambino si trova a non poter op
porre che una debole resistenza alle 
nfezioni ed alle malattie che facil

mente sì impiantano su un terreno 
già predisposto. 

A ciò sopravviene nn citeriore ag
gravamento delle condizioni di salute 
dei bambino. L'insufficiente alimen
tazione, i disagi, le paure sì riper
cuotono inevitabilmente sulla quan
tità e sulla qualità della secrezione 
lattea della madre. La razione ali
mentare materna, povera di grassi 
di proteine, di zuccheri, determina 
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stessa quantità del latte diviene insuf-
f.ciente. Si determina così un pro
gressivo deperimento del lattante, fi
no al punto che le madri, disperate, 
preferiscono svezzarlo precocemente 
ed iniziare l'allattamento artificiale, 
spesso integrando l'alimentazione con 
pane grattugiato, unico alimento 
fornito dalla tessera che possa, in 
qualche modo, essere somministrato 
ad un lattante. 

Tale fatto peggiora ancor piò le 
eia compromesse condizioni di salu
te del lattante e questi, da uno stato 
di denutrizione, passa per gradi ad 
un vero e proprio stato di malattia. 
Il corpo del bambino si gonfia, i 
suoi tessuti sì riempiono d'acqua, de
terminando un progressivo aumento 
di peso, che poi decresce rapidamente 
in seguito a lunghi perisdi di diar
rea. Si instaura così quel quadro pa
tologico, definito « distrofia da fa
rine », che è causato da una de
ficienza delle proteine e dei sali in
dispensabili per la formazione dei 
tessuti in accrescimento, dei grassi 
necessari per la formazione dei tes
suti di riserva, e delle vitamine. 

Lo stato generale del bambino ri
dotto in queste condizioni peggiora 
rapidamente. La deficienza di vita
mine e l'accumulo di acqua nei tes
suti provocano una diminuzione delle 
resistente immunitarie contro le ma
lattie infettive: si possono instaurare 
facilmente una broncopolmonite, una 
otite, una cistite, un tifo che, per le 

condizioni di denutrizione sulle quali 
si impiantano, spesso portano a mone. 

In conseguenza di ciò si determi
na un aumento terrificante della mor
talità infantile. Confrontando le sta
tistiche dell'anno 1939 con quelle del 
1944, si può rilevare come a Roma, 
che pure è stata una delle città ita
liane meno provate dalla guerra, la 
mortalità dei bambini al di sotto di 
un anno sia salita dal 63 al 123 per 
mille. 

La mone immediata è forse, in 
questi casi, l'evenienza meno disgra
ziata, perchè, se un bambino ridotto 
in simile stato riesce a superare una 
malattia infettiva acuta intercorren
te, rimana sicuramente vittima di un 
a'tro terribile male che Io attende al 
varco: la tubercolosi! 

La guerra fa, in questo modo, nuo-
v vinime. Vitame che non sono 
comprese nelle statistiche ufficiali e 
nei bollettini dei comandi supremi. 

L'Italia, jme tutte le Nazioni che 
hinno subito duramente gli effetti del 
e "flirto, conta a diecine di migliaia 
« bambini nati e vissuti nel periodo 
bellico, coltati da Questo tremendo 
1 ., *'• rnte. 1 sanatori, gli ospedali 
S*B pieni dì piccoli malati affetti da 
: "'*rati. «*i -enine>: •"^«•olari, da 
t b . c ossea: mi non V»«ra! Molti al-

bjr^* ' • " P M *' trovano potrò e 
J C e* 
• -" . 

•i a tracina''- ** 'irò male 
p . " . V«~— ' , . nefle caverne, nei tu
guri, «»:^t*de-'»o nvtiardi * Mcilli e 
ccnta»ianc!o chi ne ? ancora immane. 

Per porre rimedio a questa situa
zione occorre che nuovi sanatori, 
nuove case di cura sorgano dovun-
O' occorre che le attrc7T«rure degli 
ospedali esistenti vengano rimoder
nate e ampliate. 

Ma a nulla varrebbe rutto ciò se, 
nello stesso tempo, non venissero sta 
bilmente migliorate le condizioni di 
vita di altre centinaia di migliaia di 
bambini. 

Ogni persona di buon senso sì reo 
de conto che ne le colonie estive, ne 
altri rimedi di questo genere potreb 
bero, da soli, sanare una situazione 
tanto grave. La salute dell'infanzia. 
già gravemente compromessa, corre 
il pericolo di peggiorare ulteriorroen 
te se non sì provvederà in tempo a 
salvarla con misure igienico-sanitarie 
adeguate e con un profondo muta 
mento delle condizioni di vita. 

Ma anche tutto ciò sarebbe vano 
se una nuova guerra venisse a spez 
zare altre piccole vite, se alle mi 
gliaia di piccoli sofferenti se ne ag
giungessero altre migliaia. 

Ne! memento in cui gì; stessi grup 
pi che hanno causato unta rovina 
tentano di scatenare un nuovo con 
flirto mondiale, tutti i cittadini di 
buona volontà sono invitati dall'ap
pello dell'U.D.I. ad unirsi in una 
azione comune per fare in modo che 
ai bambini italiani siano risparmiar 
gli orrori e le coaseiuenxe di un'altra 
guerra, . 

VTMCSHSO 

«Questo film tono io», ha affer
mato Curzio Malaparte prima ch« 
apparisse • il suo Cri»io proibito. 
Veramente qui è Curzio Malaparte 
che si presenta nudo davanti agli 
spettatori. E lo spettacolo non è 
dei più piacevoli. Di lui è attua- >., 
lissimo il giudizio ' di ' Antonio ';• 
Gramsci: »Jl carattere prevalente \ 
del Suckert _ cosi si chiama tt ' 
Malaparte — é uno sfrenato arri' •>,'-/( 
Diamo, una smisurata vanità, e uno ' - "r 
snobismo camaleontesco-. Ecco-,'AV, 
l'uomo, ed ecco il film. • • ;"V^J| 
' Dopo aver trascorso alcuni anni 

a bivaccare nei salotti • parigini, 
vezzeggiato e molcito in molteplici 
maniere, Malaparte se ne è venuto <4p! 
In Italia al seguito dei suo: libre.- '-Vi 
Quei libri che han fatto bella mu-
stra di sé nelle librerie dei quar
tieri alti e nelle case dei fasc.s'l, 
accanto al romanzetto pornografico %rvC 
americano dall'aria intellettuale e • 0 
all'ultimo numero di qualche pre- . - '. 
suntuoso rotocalco. In Italia Mala- u; ; 
parte ha trovato nuove fonti di £V-l 
finanziamento, ed ha fatto un film, r: « fl 
questo film, strombazzandolo come \f,"j- > 
la svolta decisiva nella storia del ' "'> ' 
cinema italiano, macché italiano, 
del cinema mondiale. Malaparte la ' < j 
ha scritto, sceneggiato, diretto e - '••.;• 
musicato. E questo non ci richiar/a ;" ; ,' 
alla mente Charlie Chaplin, e nem- * .•'. t 
meno Orson Wellea, ma soltanto " 7 
il ricordo di quella esopica favi la 
della rana che si gonfiava i.tr 
sembrar simile al bue. E scoppiò. 

Il film è questo: c'è un reduce 
che torna-, indovinate da dove? Dii _. 
campi di concentramento in Unio
ne Sovietica. Torna al suo pte e •- ' , 
della Amiata e vuole vendicare- 1 
fratello che è stato ucciso dai t .-
deschi. Chi è stato il delatore? 
Nessuno glielo dice, ma gli rec-
contano altre cose. Egli sa che una ,. • 
sua donna si è data al fratello mur- ^ ' 
to. « Lo ho fatto perchè tra l'unico , 
modo di darmi a te», dice lei. E 
lui si consola del bel pensierino. . • ! 
Un'altra sua donna, invece, ha fat- ; 
to l'eroina partigiana. Cioè, spiega . *.v"1' 
Malaparte, si è prostituita ai te-
deschi a molteplici riprese, per "•" ;? 
salvare la patria. (Non si compren- *"; " '* 
de quanto in questo personaggio ']y~-
vi 6ia di autobiografico: non vorrà',- .. 
dirci Malaparte che anche lui vo!e- IV"" ì 
va salvare la patria?). Poi c'è Ma- ^ >--
stro Antonio, un « operaio », perchè . 
Malaparte, in fondo. 6i dichiara DU- - - '? 
re un socialista. Infatti Mastro An- ' 
tonio ha appeso dietro il letto l -,". 
ritratti di Mazzini, Garibaldi ' • \t • „' 
Carlo Marx. Poi dice che la liberta '*'•-,• 
è una cosa sporca, che la giustizia • ."-
è una cosa sporca, che "il mondo " •" 
è una cosa sporca, e che tutto que- ', ' \ 
sto è sporco perchè non è permes- ,̂  ',' 
so agli uomini di rinnovare il sa- t 
crificio di Cristo. Questa sorta di *", ', 
novello salvatore dell'umanità, di ,',"» i 
pazzo metafisico in vena di suici- / . .'; 
dio, rinnova il sacrificio della ero- !_, 
ce, dicendo al reduce che è lui il .'. 
delatore del fratello. Il reduce al- : 
lora lo uccide, e lui muore con- -. 
tento. Una bella consolazione pure -
questa. Frattanto l'obiettivo della 
macchina da presa ha fatto alcuno 
passeggiate, e lo spettatore comin- ' 
eia ad avere il mal di mare. 

Chi era invece il delatore? Era ' 
un partigiano, geloso delle fortune '; 
amorose del suo compagno. Il re- * 
duce lo sa vorrebbe ucciderlo, ma 
poi ci ripensa, e la cosa è più che 
comprensibile, considerando le sue • 
disavventure sentimentali. Il gio- ^ 
vinetto ha salva la vita, il paese ;> "•' 
esulta. Ma il reduce ha una crisi 
religioso-morale, e, dopo essersi ." 
posto il lancinante problema se ba- ~~, 
stano le lacrime a lavare il sangue, r'r. { 
se ne va carponi sulla Amiata, im- . ^ t ! 
bestiandosi contro l'umanità in
tera, e domandandosi, in crescenti 
toni di voce, perchè debbono es
sere sempre gli innocenti a pagaro 
per gli altri. . . ' 

Chissà? Qui, se c'è Un innocente, 
il povero spettatore, che ha pa

gato per Malaparte. E questo, ve
ramente, non è giusto, né accetta
bile. Il cinema è una cosa abba
stanza seria, e i nostri uomini di 
cinema si stanno battendo perchè 
lo diventi sempre di più. E* allar
mante che anche questo campo sia 
attaccato da certi avventurieri della 
cultura, senza arte ne parte fuor-
cnè la genialità nel risolvere le 
proprie situazioni personali e di 
passare tranquilli attraverso i di
sastri della umanità, • dopo aver 
contribuito a provocarli. Ma c'è un 
lato positivo, in questo esperimen
to cinematografico del Malaparte 
che non vuole scendere da cavallo. 
Ed è che il cinema è un banco di 
prova decisivo: non si può preten
dere di spacciare, attraverso il ci
nema, quello che una prosa più o 
meno brillante ed un piglio gior
nalistico più o meno ardito possono 
mascherare. Ce poco da masche
rare: al cinema la pentola ribolle 
e, sparito il fumo, son venute a 
galla tutte le più viete banalità, le 
sciocchezze più disastrose che usa
no infestare la letteratura di 
quarto ordine dannunziana con un. 
ventennio di ritardo. Una sequela 
di luoghi comuni contrabbandati 
per grandi verità: Malaparte se ne 
sta li, a pontificare, e • vorrebbe 
che gli altri se ne stiano ad ascol
tare, senza neanche significativi 
suoni delle labbra. Per lui il mon
do è diviso in due parti: la gente 
e Malaparte. E questo, in definiti
va, è un complimento per la gente. 

Della recitazioine, che dire? Gli 
attori, poveretti, non se la cavano 
molto, costretti come sono e par
lare in continuazione come una ac
colta di filosofi. C e da esprimere 
so'tanto il nostro stupore e la no
stra riprovazione per il fatto che 
un attore come Raf Vallone si sia 
prestato a dire quelle due o tre 
sconce battute antisovìetiche che 
starebbero bene, appunto, in bocca 
allo s'esso Malaparte. Rifiutarsi a 
simili bisogne dovrebbe esseve Que
stione di decenza per ogni demo
cratico. - • 
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MUSICA 

Jean JUrtinon 
' Davanti nn folto pubblico Jean 
Martinon ha rinnovato iersera il 
successo da lui ottenuto domenica 
all'Argentina. In programma musi
che di Mendelssohn, De Falla, 
Monteverdi e Stravmsk:. Sopratut
to nei brani contemporanei Har-
tinon ci ha dato la misura esatta 
della precisione, dell'impegno e del 
calore delle «uè interpretazioni. 
Dai ritmi di danza deWAmer* 
stregone di De Falla alla Mimfwmm 
di salmi di Stravtaeki. 
ascoltato delle 
e portata avanti 
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